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Habemus Papam

Se il senso di inadeguatezza fosse così 
forte da provocare crisi di panico e desideri 
di fuga e se si impadronisse di un papa 
appena eletto… È quello che ha immaginato Moretti nella sua ultima opera, 
una commedia dagli ingredienti forti. Si tratta infatti di un personaggio di 
elevatissimo rango, impedito da una seria diffi coltà personale: è una situazione 
assai imbarazzante, che ricorda quella di re Giorgio de Il discorso del re, con 
una tensione adatta a presentare azioni inaspettate e momenti vivaci nei rapporti 
tra i cardinali o dello stesso papa neoletto che fugge per la città, in un tram e 
in un albergo. Tutto si svolge in un clima di vedute contrastanti: quelle legate 
alla fede (scarse) e quelle legate alla scienza o, nello psichiatra che ha in cura il 
papa – lo stesso regista – all’ateismo. Del resto, i cardinali e il papa non pregano 
mai, non hanno uno spessore spirituale e le battute di Moretti risultano talora 
caustiche e superfi ciali. È apprezzabile il suo desiderio di analizzare il mondo 
della Chiesa, visto dalla sua intelligenza lucida e razionale. Ma, forse, non lo 
affronta in modo adeguato, ignorando infatti i cambiamenti avvenuti in essa e 
pure la determinazione razionale del papa attuale, cui sembra accennare il fi lm. 
Regia di Nanni Moretti; con Michel Piccoli, Nanni Moretti, Margherita Buy.
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Habemus Papam: complesso, superfi cialità

Una storia di spettri, questa del 
norvegese Jon Fosse. In un cimitero 
si ritrovano – per caso (?) – due 
amanti che nella vita si sono mancati 
di un soffi o, e che ora sembrano avere 
una seconda chance. In quel luogo, 
in anticipo per il funerale della nonna 
di lui, compare anche la sua famiglia, 
che annulla la precaria dimensione 
naturalistica dello spazio e del tempo. 
Non siamo più certi di chi è vivo e di 
chi è morto. Una storia di sconfi tte, 
di debolezza delle scelte, di pavidità. 
Sulla scena di un cimitero astratto 
segnato da una trama ossessiva di 
nomi, l’acuta regia di Alessandro 
Machìa colloca gli interpreti, in primis 
Sergio Romano e Viola Graziosi. 

Al teatro Vascello di Roma. 

Sogno d’autunno

per giovani in Irlanda

ANDREW BASQUILLE

Tel: 00353 1 2804586 
info@lal.ie

LUGLIO e AGOSTO 2011

Language and Leisure è un’Azienda dell’Economia di Comunione

Per informazioni contattare:

Corsi
d’inglese 
Corsi

d’inglese 

SANTE CENTOFANTI

Tel: 0039 3463459473     
languageleisure@gmail.com
Skype: sance27

LANGUAGE and LEISURE IRELAND,
Clarinda Lodge, 30 Clarinda Park West, 

Dun Laoghaire, Co Dublin, Ireland
www.lal.ie




